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Nuove misure a sostegno della liquidità dei contribuenti in 

vigore dal 9 aprile 2020 

Con il cd. “Decreto Liquidità”, entrato in vigore il 9 aprile 2020, il legislatore è intervenuto con ulteriori misure 

fiscali in tema di versamenti che integrano quelle previste dal c.d. “Decreto Cura Italia”, oggetto del nostro 

Alert del 1° aprile 2020. 

VERSAMENTI IN AUTOLIQUIDAZIONE PER I MESI DI APRILE E MAGGIO 2020 

A. SOGGETTI - Esercenti attività d’impresa, arte o professione con domicilio fiscale, la sede legale o 

operativa in Italia: 

• con ricavi o compensi 2019 fino a 50 milioni 2019, a condizione che nei mesi di marzo e aprile 

2020 sia stata registrata una riduzione pari almeno al 33% del fatturato o dei corrispettivi realizzati 

negli stessi mesi del 2019; 

• con ricavi o compensi 2019 superiore a 50 milioni, se la condizione di cui al punto precedente si 

realizza per almeno il 50% del fatturato o dei corrispettivi: 

• che abbiano iniziato l’attività dopo il 31 marzo 2019, senza alcuna condizione limitativa. 

MISURA - Sospensione di versamenti IVA, ritenute alla fonte sui redditi da lavoro dipendente e assimilati 

e relative addizionali regionali e comunali. 

 

L’Agenzia delle Entrate con la Circolare 9/E del 13 aprile 2020 ha chiarito in proposito che: 

 

• se un soggetto certifica le operazioni sia con fatture che con corrispettivi, la riduzione 

percentuale va considerata in relazione alla somma dei due elementi;  

• il diritto alla sospensione può maturare anche rispetto ad un singolo mese di riferimento, in 

quanto il confronto va operato distintamente marzo 2020/marzo 2019 per i versamenti di aprile 

e aprile 2020/aprile 2019 per i versamenti di maggio 2020; 

• per il calcolo del fatturato bisogna considerare le operazioni eseguite inserite nella liquidazione 

periodica del mese di marzo 2019 (rispetto a marzo 2020) e del mese di aprile 2019 (rispetto ad 

aprile 2020); per le operazioni a fatturazione differita la data da prendere a riferimento è quella di 

effettuazione dell'operazione che equivale alla data dei DDT;  

• la misura si applica a tutte le imprese agricole, sia quelle che determinano per regime naturale il 

reddito (fondiario) su base catastale, sia quelle che producono reddito di impresa commerciale. 
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B. SOGGETTI - Enti non commerciali, compresi enti del terzo settore egli enti religiosi civilmente 

riconosciuti, che svolgono attività istituzionale di interesse generale e non in regime d’impresa. 

MISURA - Sospensione di versamenti delle ritenute sui redditi da lavoro dipendente e assimilati e 

relative addizionali regionali e comunali. 

Nella Circolare 9/E del 13 aprile 2020 è stato chiarito che nel caso in cui un ente non commerciale svolga 

anche attività commerciale in modo non prevalente, con riferimento a quest’ultima attività, la sospensione 

opererà al verificarsi delle condizioni previste per i soggetti esercitanti attività d'impresa riepilogate sopra. 

 

C. SOGGETTI - Esercenti attività d’impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la sede 

legale o la sede operativa nelle Province di Bergamo, Brescia, Cremona, Lodi e Piacenza, a prescindere 

dal fatturato purché, peraltro, abbiano registrato una riduzione di fatturato almeno pari al 33% di quello 

realizzato nei mesi di marzo e aprile del 2019. 

MISURA - Sospensione dei versamenti IVA. 

 

D. SOGGETTI - Federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva, le associazioni e le società 

sportive dilettantistiche (art. 61, comma 5), a prescindere dal fatturato e dalla percentuale di riduzione 

dello stesso rispetto al 2019. 

MISURA - Sospensione dei versamenti delle ritenute alla fonte sui redditi da lavoro dipendente e 

assimilati e relative addizionali regionali e comunali. 

Tutti i versamenti indicati alle lettere da A a D dovranno essere effettuati entro il 30 giugno 2020 

con pagamento in un’unica soluzione entro 30 giugno 2020 o mediante rateazione fino ad un 

massimo di cinque rate mensili di pari importo a partire dal mese di giugno 2020. 

 

E SOGGETTI – Esercenti attività turistico-ricettive, agenzie di viaggio e tour operator, nonché soggetti 

che gestiscono le attività indicate dall’art. 61 del DL Cura Italia (es.: ristorazione, sportive, ludiche, 

culturali, educative e di trasporto) a prescindere dal fatturato e dalla percentuale di riduzione dello stesso 

rispetto al 2019 

MISURA- Sospensione dei versamenti di aprile 2020 delle ritenute alla fonte sui redditi da lavoro 

dipendente e assimilati e relative addizionali regionali e comunali per i soggetti che svolgono 

Detto versamento dovrà essere effettuato con pagamento in un’unica soluzione entro il 31 maggio 

2020 o mediante rateazione fino ad un massimo di cinque rate mensili di pari importo a partire dal 

mese di maggio2020. 
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F. SOGGETTI – Tutti i contribuenti IRPEF IRES e IRAP. 

MISURA - Sugli acconti dovuti per il periodo d’imposta 2020 (o comunque successivo a quello in corso 

al 31 dicembre 2019) non si applicano sanzioni ed interessi in caso di omesso versamento degli acconti 

IRPEF IRES e IRAP se l’importo versato non è inferiore all’80% di quello che risulterebbe dovuto a titolo 

di acconto sulla base della dichiarazione relativa al periodo d’imposta in corso. 

Questa misura favorisce la possibilità di calcolare e versare gli acconti dovuti utilizzando il metodo 

"previsionale" anziché il metodo "storico" e si applica anche a: 

 

• imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell'IRAP prevista per il cd regime forfetario; 

• cedolare secca sul canone di locazione;  

• imposta dovuta sul valore degli immobili situati all'estero (IVIE) o sul valore delle attività 

finanziarie detenute all'estero (IVAFE). 

 

La soglia minima dell’80 % può essere garantita anche con un versamento carente e/o omesso, purché 

sanato a seguito di ravvedimento operoso. 

G. SOGGETTI – Contribuenti con i ricavi o compensi non superiori a 400.000 nel 2019 e che nel mese di 

febbraio 2020 non abbiano sostenuto spese per lavoro dipendente. 

MISURA – La sospensione dell’applicazione delle ritenute d’acconto prevista dal DL Cura Italia per i 

compensi percepiti dal 17 al 31 marzo 2020 viene estesa a quelli percepiti fino al 31 maggio 2020.  

Il versamento della ritenuta che il soggetto sostituito deve effettuare direttamente slitta al 31 luglio 2020, 

in un’unica soluzione o mediante rateazione fino a 5 rate mensili a decorrere dal mese di luglio 2020. 

Resta ferma la necessità dell’apposita dichiarazione in fattura da parte del sostituito. 

 

H. ALTRI VERSAMENTI  

I versamenti nei confronti delle pubbliche amministrazioni che in base al Decreto Cura Italia dovevano 

essere effettuate entro il 20 marzo 2020 sono considerati tempestivi se effettuati entro il 16 aprile 2020. 

 

Criticità: 

• Il legislatore continua a prevedere rinvii a breve scadenza (al massimo al 30 giugno 2020) il che 

rappresenta un palliativo in una situazione emergenziale di portata così vasta come quella in corso. 

• L’immutata situazione di stallo e chiusura delle attività rispetto al mese di marzo avrebbe richiesto 

misure di tutela dei contribuenti a più lunga scadenza, considerando che il consolidarsi di questo stato, 

più passa il tempo e più avrà gravi ricadute anche nel breve periodo. E’ plausibile prevedere che gli 

effetti negativi del blocco delle attività si manifesteranno in misura più grave nel mese aprile rispetto 
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a quanto registrato nel mese di marzo, quando la crisi era appena iniziata e quindi maggiore liquidità 

ancora circolava nel sistema economico. 

• Il Decreto Liquidità prevede condizioni per poter fruire della sospensione dei versamenti distinte per 

categorie soggettive. In alcuni casi sono subordinate al raggiungimento di diversi livelli di fatturato e 

determinate in relazione a riduzione di ricavi conseguiti nel precedente anno d’imposta. Ciò impone 

calcoli e verifiche che potrebbero indurre i contribuenti in errore, con conseguente disconoscimento 

(ex post) del diritto alla sospensione e recupero delle somme con aggravio di sanzioni ed interessi.  

• Le misure a sostegno della liquidità dovrebbero avere portata generale e risultare di agevole accesso. 

Tanto più che i versamenti sono stati posticipati al massimo di appena due mesi rispetto al temine 

ordinario. Norme così articolate, come quelle del Decreto Liquidità avrebbero trovato migliore 

giustificazione nella diversa ipotesi in cui la sospensione dei versamenti fosse stata introdotta per un 

più ampio lasso di tempo, potendo tale circostanza legittimare previsioni differenziate secondo le 

diverse posizioni soggettive e economiche dei contribuenti.  

• La previsione dell’accesso a misure dichiaratamente dirette a sostenere la liquidità dei contribuenti, a 

condizione che si sia prodotta una riduzione di fatturato rispetto all’anno precedente, appare essere 

una scelta criticabile.  

• La crisi della liquidità o, comunque, una riduzione della stessa, non dipende necessariamente da una 

riduzione di fatturato. Quest’ultimo può ben essere analogo se non superiore a quello dell’anno scorso, 

senza per questo avere prodotto la liquidità necessaria alla sopravvivenza dell’attività, a causa della 

situazione economica contingente nella quale i pagamenti a fronte dell’emissione di fatture sono 

tutt’altro che scontati e, comunque, prevedibilmente differiti.  

• Il meccanismo normativo, inoltre, rischia di penalizzare i soggetti che, proprio in previsione delle 

difficoltà economiche a venire, a partire da marzo 2020 hanno fatturato il fatturabile, mettendosi 

inconsapevolmente nella situazione di non poter accedere ai (limitati) benefici del Decreto Liquidità.  
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